
n° 110  nov/dic 2006 pagina 75

Il trattamento per i parassiti 
esterni ed interni e per echinococco 
previsto per il Regno Unito effet-
tuato dal veterinario libero profes-
sionista di fiducia del proprietario 
(autorizzato dall’ASL) è registrato 
dal veterinario autorizzato (art.16 
Regolamento 998/03).

L’esame clinico è certificato dal 
veterinario libero professionista di 
fiducia del proprietario (autorizza-
to dall’ASL) (art. 22 Regolamento 
998/03). 

La legalizzazione, viene certifi-
cata dal veterinario ufficiale per 
l’esportazione in Paesi Terzi.

In caso di cessione o di morte 
dell’animale, il proprietario segnala 
la variazione alla U.F. Veterinaria 
dell’ASL di riferimento che provve-
de alla variazione sul documento 
(pag. 1).

In caso di morte il passaporto viene quindi ritirato o 
annullato. 

In caso di smarrimento del documento, a seguito di 
segnalazione formale del proprietario, viene rilasciato un 
duplicato che mantiene lo stesso codice sulle sue pagine. 

Il passaporto non ha di per sé scadenza, ma certifica la 
validità dei requisiti sanitari che se non rinnovati scadono. 
La sua validità quindi è legata a vaccinazione (che mate-
rialmente copre l’animale per 12 mesi e legalmente vale 
però 11 mesi), allo stato sanitario dell’animale, e all’even-
tuale legalizzazione dei requisiti se richiesta dal Paese di 
destinazione.

Per alcuni paesi (Regno Unito, Svezia, Finlandia, Paesi 
III inclusi nell’Allegato II, Parte C del Regolamento CE 
998/03 – quello che istituisce il passaporto – per capirsi!) 
sarà inoltre necessario effettuare un esame sierologico 
per titolazione anticorpale antirabbica e quindi farsi 
seguire dal proprio Veterinario di fiducia che provve-
derà ad un prelievo ematico ed all’invio del sangue 
presso i Laboratori riconosciuti (Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale di Padova o Teramo o Roma).Il titolo rag-
giunto dagli anticorpi contro la Rabbia dovrà essere supe-
riore a 0,5 U.I. per millilitro. L’Allegato II del Regolamento 
in questione non è pertanto definitivo ma sempre su-
scettibile di aggiornamenti: infatti dalla sua emanazione 
ad ora è già stato modificato quattro volte. Bisogna 
tener di conto inoltre che a volte alcuni soggetti o troppo 
giovani o deboli o troppo anziani non sempre riescono 
ad elaborare questa risposta anticorpale. Questo va 
chiarito perché alcune persone in partenza all’ultimo 
minuto senza aver ottenuto per tempo tale titolazione 
(ci vogliono almeno 20 giorni dalla consegna all’Istituto!) 
chiedono di partire ugualmente e chiedono se è possibile 
far eseguire dall’estero tale titolazione presso i laboratori 

riconosciuti per poi farsi inviare i risultati a distanza al 
fine di poter rientrare in Comunità al momento opportu-
no. A quel punto è obbligo far presente che non è detto 
che il loro cane risulti sicuramente in grado di elaborare 
tale titolo anticorpale e che quindi potrebbero mettersi in 
guai piuttosto seri da risolvere al momento in cui cerche-
ranno di rientrare in Comunità con il loro animale senza 
il necessario documento di raggiungimento del titolo 
anticorpale richiesto.




